	LA DEMOCRAZIA NASCE AD ATENE


	La democrazia, governo del popolo, è l’ideale di un potere esercitato da tutti, contrapposto a quello nelle mani di un solo uomo o di pochi potenti.

L’ideale democratico affonda le sue radici nel mondo greco, poi, nel 900, dopo secoli di oblio, si riafferma stabilmente nei paesi occidentali. 
	Prima forma di governo democratico , fondata sul principio della sovranità al popolo, una democrazia diretta, ovvero ogni cittadino aveva la possibilità di proporre e votare direttamente le leggi, 

Il popolo legiferava attraverso gli organi preposti (fra i quali la Bulè e l'Ecclesia) e delegava il proprio ruolo di giudice assoluto ai magistrati
Isonomia, principio secondo cui i cittadini sono uguali davanti alla legge.

Meritocrazia, per cui “la povertà non è un impedimento” all’esercizio delle cariche pubbliche

Forte ricambio della classe politica, l’ accesso alle cariche pubbliche avveniva per sorteggio.
	Nella mentalità greca, il termine Agorà rappresentava l’informazione, il sapere e la democrazia, un luogo dove era possibile il dialogo, il confronto, l’apertura a possibilità, ricerca delle soluzioni e di progetti, condivise e vissute da più persone.
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	”Qui il nostro governo favorisce i molti invece dei pochi: e per questo viene chiamato democrazia.
Qui ad Atene noi facciamo così.
Le leggi qui assicurano una giustizia eguale per tutti nelle loro dispute private, ma noi non ignoriamo mai i meriti dell’eccellenza.
Quando un cittadino si distingue, allora esso sarà, a preferenza di altri, chiamato a servire lo Stato, ma non come un atto di privilegio, come una ricompensa al merito, e la povertà non costituisce un impedimento...(..)”   
Pericle – 461 a.c.
	Ma  questa forma di democrazia greca è stata definita dagli storici schiavista, poiché fondava la sua prosperità ed efficacia sull’utilizzo di un'incontrollata schiavitù, oltre che naturalmente sulla totale discriminazione del sesso femminile: solamente gli uomini ateniesi maggiorenni avevano il diritto di eleggibilità; invece a donne e schiavi (spesso stranieri) era negata, sia quella attiva sia quella passiva


EVOLUZIONE STORICA DEL CONCETTO DI DEMOCRAZIA
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	Sul moderno concetto di democrazia hanno avuto grossa influenza le idee illuministe, le rivoluzioni del XIX secolo, in particolare la Rivoluzione francese con il suo motto di libertà, uguaglianza,fratellanza. 

Sia la carta costituzionale americana del 1787 che quella francese del 1791 vertevano sul principio della separazione dei poteri.
	Il suffragio universale, il primato della Costituzione e la separazione dei poteri(legislativo, esecutivo, giudiziario),sono le basi della democrazia rappresentativa. All’uguaglianza politica si è poi aggiunta l’uguaglianza sociale,  perché essenza originaria della democrazia è la partecipazione,e, affinché il popolo  venga rappresentato integralmente, dalla persona più umile a quella più aristocratica, è necessario che anche la rappresentanza sia formata dalle persone più umili fino a quelle più aristocratiche. 

	Ma “Democrazia” è governo del popolo,  oppure significa soltanto che il popolo ha l’ opportunità                       di accettare o rifiutare gli uomini che dovranno governarlo?
	In quali termini si pone il rapporto tra democrazia e consenso?

Non esiste il consenso sia nelle democrazie, sia nelle dittature?
	La differenza sta nella cultura(il sapere favorisce quella libertà di pensiero che permette di mantenere la democrazia tale, senza che essa possa degenerare in una qualche forma ditirannide) e anche nei mass media (il quarto potere rende possibile all’elettore una “scelta informata).

	“Pensiamo che la democrazia sia un regime naturale, al quale tutti, purché non coartati da qualche dittatore, si orientano spontaneamente. Ricorda il discorso di Montesquieu sulla "molla della politica"? La molla che fa funzionare il dispotismo, per esempio, è la paura; il potere dei privilegiati, l’invidia (finché dura e non si trasforma in rabbia).Per la democrazia, che è il regime di tutti, occorre una "virtù" particolare, fatta di serietà e sobrietà negli stili di vita, di stima reciproca, di spirito d’uguaglianza, di rifiuto del privilegio e rispetto del diritto, di cura per le cose pubbliche che, essendo di tutti, non possono essere preda di nessuno in particolare.” Norberto Bobbio-I principi della democrazia

	“La vera democrazia è esistita soltanto nell’antica Atene, quando le cariche pubbliche venivano tirate a sorte tra tutti quelli che ne avevano diritto, una lotteria una volta all’anno. Ogni altra forma di governo, compresa quella che si fonda sul voto, è un’aristocrazia camuffata. Per essere più precisi: “è un’oligarchia, cioè un sistema in cui pochi comandano e i più sono sudditi”.  Sebastiano Vassalli 

	La democrazia è la forma politica  che meglio armonizza

le esigenze dell’individuo con quelle della società


DISCORSO DI PERICLE SULLA DEMOCRAZIA

461 a.c.

”Qui il nostro governo favorisce i molti invece dei pochi: e per questo viene chiamato democrazia.
Qui ad Atene noi facciamo così.
Le leggi qui assicurano una giustizia eguale per tutti nelle loro dispute private, ma noi non ignoriamo mai i meriti dell’eccellenza.
Quando un cittadino si distingue, allora esso sarà, a preferenza di altri, chiamato a servire lo Stato, ma non come un atto di privilegio, come una ricompensa al merito, e la povertà non costituisce un impedimento.
Qui ad Atene noi facciamo così.

La libertà di cui godiamo si estende anche alla vita quotidiana; noi non siamo sospettosi l’uno dell’altro e non infastidiamo mai il nostro prossimo se al nostro prossimo piace vivere a modo suo. Noi siamo liberi, liberi di vivere proprio come ci piace e tuttavia siamo sempre pronti a fronteggiare qualsiasi pericolo.
Un cittadino ateniese non trascura i pubblici affari quando attende alle proprie faccende private, ma soprattutto non si occupa dei pubblici affari per risolvere le sue questioni private.

Le leggi qui assicurano una giustizia eguale per tutti nelle loro dispute private, ma noi non ignoriamo mai i meriti dell’eccellenza.
Quando un cittadino si distingue, allora esso sarà, a preferenza di altri, chiamato a servire lo Stato, ma non come un atto di privilegio, come una ricompensa al merito, e la povertà non costituisce un impedimento.
Qui ad Atene noi facciamo così.
La libertà di cui godiamo si estende anche alla vita quotidiana; noi non siamo sospettosi l’uno dell’altro e non infastidiamo mai il nostro prossimo se al nostro prossimo piace vivere a modo suo. Noi siamo liberi, liberi di vivere proprio come ci piace e tuttavia siamo sempre pronti a fronteggiare qualsiasi pericolo.
Un cittadino ateniese non trascura i pubblici affari quando attende alle proprie faccende private, ma soprattutto non si occupa dei pubblici affari per risolvere le sue questioni private.
Qui ad Atene noi facciamo così.
Ci è stato insegnato di rispettare i magistrati, e ci è stato insegnato anche di rispettare le leggi e di non dimenticare mai che dobbiamo proteggere coloro che ricevono offesa.
E ci è stato anche insegnato di rispettare quelle leggi non scritte che risiedono nell’universale sentimento di ciò che è giusto e di ciò che è buon senso.
Qui ad Atene noi facciamo così.
Un uomo che non si interessa allo Stato noi non lo consideriamo innocuo, ma inutile; e benchè in pochi siano in grado di dare vita ad una politica, beh tutti qui ad Atene siamo in grado di giudicarla.
Noi non consideriamo la discussione come un ostacolo sulla via della democrazia.
Noi crediamo che la felicità sia il frutto della libertà, ma la libertà sia solo il frutto del valore.
Insomma, io proclamo che Atene è la scuola dell’Ellade e che ogni ateniese cresce sviluppando in sé una felice versalità, la fiducia in se stesso, la prontezza a fronteggiare qualsiasi situazione ed è per questo che la nostra città è aperta al mondo e noi non cacciamo mai uno straniero.
Qui ad Atene noi facciamo così.
(Pericle, discorso riportato in Tucidide, II, 37, 1)






















































